
va vissuto lì solo un anno), mentre di
Pistone qualcuno non ha buoni ricor-
di: l’uomo ha anche altri precedenti,
e avrebbe avuto a che fare con le for-
ze dell’ordine in più occasioni, secon-

do quanto sostengono alcuni inquili-
ni. Non è stato determinato il suo at-
tuale domicilio (la residenza è sem-
pre in via della Guardia), così come,
fino a ieri sera, non era ancora chiaro
dove abitasse in questi giorni la Azou-
nid: sembra che la donna fosse stata
ospitata anche in una struttura pro-
tetta.❖

«Abbiamo verificato la dichiarazio-
ne del ristoratore di Vietri sul Mare
e abbiamo trovato conferma: Mat-
thias Schepp hao mangiato nel suo
ristorante. Per tutto il pomeriggio,
poi, abbiamo compiuto sopralluo-
ghi con la squadra mobile di Foggia
nella zona di Vietri e su parte di
quella costiera amalfitana, ma delle
piccole, nessuna traccia». Così il ca-
po della squadra mobile di Salerno,
Carmine Soriento, il quale confer-
ma la genuinità delle dichiarazioni
del ristoratore, Ferdinando Trotta,
titolare di un ristorante sul corso
centrale della località balneare.
Dunque le indagini su Alessia e Li-
via, le gemelline svizzere di 6 anni
scomparse dopo il suicidio del pa-
dre, Matthias, sono a pieno regime
anche se i risultati tardano ad arriva-
re. Le ipotesi su cosa possa essere
effettivamente successo si accaval-
lano: il padre potrebbe averle affida-
te a qualche amico prima di suici-
darsi? O, nella peggiore delle ipote-
si, averle uccise?

A distanza di quattro giorni, co-
munque, l’unica cosa che comincia
ad essere certa è il tragitto che l’uo-
mo avrebbe compiuto per arrivare
a Cerignola, in provincia di Foggia.

Il quadro lo forniscono le autorità
investigative francesi, secondo cui
Schepp, dopo aver preso in affida-
mento le figlie Alessia e Livia dalla
casa dell’ex moglie Irina Lucidi a Lo-
sanna (Svizzera), si è diretto ad An-
necy. Da lì si è spostato a Marsiglia,
dove ha fatto 5 diversi prelievi per
un ammontare di circa 7mila 500
euro. Poi si è spostato a Tolone, per
tornare a Marsiglia da dove si è im-
barcato su un traghetto per Propria-
no, località sulla costa occidentale
della Corsica. Secondo gli accerta-
menti della magistratura di Marsi-
glia, ha acquistato tre diversi bigliet-
ti, provando che le figlie erano anco-
ra con lui. Da Propriano, infine,
avrebbe preso un altro traghetto

per arrivare in Campania, dove
avrebbe preso l’autostrada Saler-
no-Reggio Calabria. Secondo la ri-
costruzione degli investigatori, sa-
rebbe uscito a Vietri sul Mare per
consumare un pasto, fermandosi
al ristorante di Trotta. L’uomo ha
dichiarato agli investigatori di
aver riconosciuto «il volto di
Schepp dalla televisione». Inoltre
ha spiegato che è «arrivato nel
mio ristorante all’ora di pranzo:
ha mangiato una pizza, abbiamo
scambiato due chiacchiere. Mi è
sembrata una persona molto gio-
viale, sicuramente molto serena.
Era da solo, le bimbe non erano
con lui. Di una cosa è rimasto parti-
colarmente colpito, un quadro
che era esposto in sala e che ritrae
il volto di una donna che mi han-
no detto somiglia molto a sua mo-
glie. Mi ha chiesto il prezzo ma poi
non lo ha acquistato. Spero solo
che trovino le bimbe».

Dopo la sosta a Vietri sul Mare,
si sarebbe rimesso in macchina,
prendendo nuovamente l’auto-
strada Salerno-Reggio Calabria,
per poi uscire allo svincolo
dell’A16, quella conduce in Pu-
glia, a pochi chilometri da Ceri-
gnola, dove poi Schepp si è suici-
dato gettandosi sotto un treno in
corsa. Sulla vicenda, inoltre, tor-
na il cugino della mamma delle
piccole, l’avvocato Roberto Mesti-
chelli il quale, dopo le dichiarazio-
ni rilasciate ieri a L’Unità, afferma
che «è molto strana» la notizia del
viaggio in Corsica. Secondo Mesti-
chelli, infatti, l’uomo non avrebbe
avuto amici su quell’isola. ❖

Le continue violenze

Uccisa in casa a botte probabil-
menteduranteuntentativodira-

pina. È accadutoaCastel di Sangro. La
vittimaèNeldes VeraMarzano, 83 an-
ni.Ascoprirel’omicidioèstatounnipo-
te,vigileurbanodelpaese,cheierimat-
tinaeraandatoatrovarelazia.L'episo-
dio, secondo una prima ricostruzione,
avrebbe analogie con quelli avvenuti,
sempre a Castel di Sangro, nel dicem-
bre scorso, quando due anziane furo-
no aggredite in casa daun rapinatore.
Una delle donne stava rientrando nel-
la sua abitazione quando un uomo la
colpì con un pugno, obbligandola a
consegnargli200euroegioielli. Ilgior-
nodopoun'altra80ennefuaggredita-
perunmiserobottinodi 15 euro - eco-
strettaal ricovero inospedaleper frat-
ture e contusioni. «Si è trattato molto
probabilmente di omicidio» ha dichia-
ratoilprocuratorecapodiSulmonaFe-
derico De Siervo.

IVAN CIMMARUSTI
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DI...

Pedofilia
un arresto

Dopo la separazione
la donna si era rivolta
spesso alla polizia

Anziana uccisa in casa
forse durante una rapina

Castel di Sangro Alessia e Livia, ancora unmistero
Schepp pranzò a Vietri,ma da solo

Proseguono le indagini sulla
scomparsa delle due gemelline
prelevate dal padre in Svizzera
poi suicida a Cerignola. L’uomo
avrebbe pranzato a Vietri sul Ma-
re ma, secondo il ristoratore, le
bimbe non erano con lui.

ivan-cimmarusti@libero.it

A due anni dalla morte di Eluana
Englaroeaquasiunannodall’adozione
della delibera del Consiglio comunale
sul testamento biologico, il Comune di
Modena organizza il primo convegno
nazionaleperfareilpuntosulleesperien-
ze istituzionali dei registri che accolgo-
no le dichiarazioni anticipate di volontà.
L'appuntamento è in programma oggi
nella sala del Consiglio del Palazzo co-
munale di Modena. Parteciperanno, tra
gli altri, i sindacidiModena,Genova,Gif-
foni Valle Piana (Salerno), Massa e Tori-
no.

A 2 anni da Eluana
un convegno
sui registri «bioetici»

MODENA

P
Un fioraio di Civitavecchia di 62 anni è stato arrestato dai carabinieri con l’accusadi

pedofilia. Secondo l’accusa l’uomoavrebbeabusatodiunbambinodi7anni, figliodiamici
di famiglia. Il bimboavrebbe raccontato l’accadutoallamadre. Lapiccola vittimaavrebbe
poi confermatogli episodi di violenza subiti nel corso di un incontro con unapsicologa.
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